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Felicia Masocco

ROMA Treni, pullman, auto, cam-
per, aerei, navi, tutto il prenotabile
è stato prenotato, ma non basta. La
richiesta di partecipazione alla ma-
nifestazione della Cgil «contro il ter-
rorismo, per la democrazia e per i
diritti» cresce con le ore, il vile assas-
sinio di Marco
Biagi ha convin-
to gli indecisi, in
piazza vogliono
esserci anche lo-
ro.

È una rispo-
sta fortissima
quella che doma-
ni si leverà dalle
piazze di Roma
contro i crimina-
li che premendo
il grilletto vorreb-
bero dettare i tempi e le regole della
democrazia. La lotta al terrorismo
«è diventata la priorità», ha spiega-
to Sergio Cofferati presentando
l’iniziativa, «è necessario avere la fer-
mezza per sconfiggerlo, ma è anche
necessario tornare subito alla nor-
malità nei rapporti sociali». Per que-
sto la Cgil riconferma la propria
contrarietà ai provvedimenti del go-
verno sul mercato del lavoro e sulla
previdenza, non farlo significhereb-
be «accettare le provocazioni e non
combattere a viso scoperto le inten-
zioni di chi uccide e di chi sta dietro
a questi atti di terrorismo». Chi spa-
ra non può fissare il come e il quan-
do delle dinamiche sociali, «mante-
nere la nostra manifestazione credo
sia stato un atto di grande responsa-
bilità». Le priorità sono cambiate, le
motivazioni iniziali restano: stralcio
delle modifiche all’articolo 18 e del-
le norme sull’arbitrato, modifica ra-
dicale della delega sulle pensioni.
Dalla manifestazione di domani ver-
rà anche il sostegno a questa linea,
un appoggio senza tentennamenti
alla Cgil e al movimento sindacale
da sempre bersaglio dei terroristi e
oggi anche di chi è alla ricerca di
mandanti morali di una barbara uc-
cisione.

Sarà una manifestazione di mas-
sa, più di quella del 12 novembre
del ‘94 quando Cgil, Cisl e Uil porta-
rono in piazza un milione di perso-
ne contro la riforma delle pensioni
del primo governo Berlusconi; più
del 24 marzo dell’84 quando in 750
mila si radunarono con Luciano La-
ma in piazza San Giovanni in difesa
della scala mobile. Saranno più dei
750 mila che due mesi più tardi par-
teciparono ai funerali di Enrico Ber-
linguer.

Per sabato la Cgil ha mantenuto
ferme le cifre già date (oltre un mi-
lione di persone) cioè quelle che la
poderosa organizzazione di Corso
d’Italia è riuscita a garantire. Ma
saranno di più e chi non ha trovato
posto sui 61 treni speciali, sui quasi
diecimila pullman (prenotati anche
in Slovenia, Austria, Svizzera e Fran-
cia), sui 4 aerei e le due navi e su

tutti i mezzi di linea a disposizione,
farebbe meglio ad arrivare già da
oggi. «La struttura organizzativa ha
un suo limite fisico ed è stato rag-
giunto», ha spiegato il segretario del-
la Cgil. Anticipare l’arrivo per garan-
tirsi la partecipazione, evitare ulte-
riori appesantimenti logistici e per-
mettere il migliore svolgimento del-
la più grande manifestazione sinda-

cale di tutti i tem-
pi. E per far fron-
te alle richieste
di partecipazio-
ne è stata orga-
nizzata un’area
per automobili e
camper a Tor
Vergata.

Opporre
«un sorriso» al-
l’offensiva gover-
nativa sui licen-
ziamenti, su fi-

sco, scuola e previdenza: la manife-
stazione era nata con questo
leit-motiv, i fatti bolognesi le hanno
impresso un altro carattere. La festa
non c’è più, non ci sono gli spettaco-
li, la musica e il colore che avrebbe-
ro dovuto accompagnare la giorna-
ta. «Ma resta ferma l’intenzione di
far vivere, con pacatezza e fermez-
za, le critiche alle politiche non con-
divise».

Sei i cortei che partiranno dalle
8.30: da piazzale dei Partigiani, piaz-
za della Repubblica, piazza San Gio-
vanni, piazzale delle Crociate, piaz-
za Maresciallo Giardino, piazzale
dei Navigatori. Tutti confluiranno
nell’area compresa tra Circo Massi-
mo, Caracalla e Colosseo dove è alle-
stito un solo palco al posto dei tre
inizialmente previsti. Al microfono
si alterneranno alcuni esponenti sin-
dacali prima del comizio di Coffera-
ti. Nell’eventualità ci fosse stata una
concomitanza con i funerali del giu-
slavorista ucciso, la scaletta avrebbe
avuto cura di evitare ogni sovrappo-
sizione con la parte conclusiva della
manifestazione. Non sarà così, le
esequie di Marco Biagi si terranno
oggi in forma strettamente privata,
come ha voluto la famiglia.

L’iniziativa della Cgil dovrebbe
concludersi intorno alle 13 con il
comizio di Cofferati, poi sarà il de-
flusso.

Moltissime le adesioni, tutta
l’opposizione sarà presente e in piaz-
za sono attesi tutti i leader del cen-
trosinistra e di Rifondazione. Lun-
ghissimo l’elenco delle associazioni,
dei movimenti anche no global, de-
gli appelli di personalità del mondo
della cultura e dello spettacolo.

Difficile fare una stima dei costi
ripartiti tra le strutture territoriali
della Cgil, lo sforzo economico è
comunque enorme, si aggira sui 15
milioni di euro.

L’informazione televisiva è assi-
curata da Raitre e La7. Una squadra
di 46 registi, una bella rappresentan-
za del cinema italiano, sarà al lavo-
ro dall’alba per fissare le immagini
di un grande evento che resterà ne-
gli occhi di molti e molto a lungo.
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Cofferati: per i diritti, contro la violenza
Domani la manifestazione più grande. Una prova di fermezza del movimento sindacale
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MILANO Questa sera si parte, ma chi
può è meglio se anticipa la partenza
per evitare code. Sarà comunque
una trasferta che la ressa avrà reso
più faticosa perché l’assassinio di
Marco Biagi ha provocato un’ulte-
riore imprevista impennata delle
adesioni che ha messo a dura prova
i centri regionali della Cgil. Tutti a
Roma per difendere non solo il wel-
fare, la legalità e i diritti aggrediti
dal governo di centrodestra, ma an-
che la democrazia minata dal terro-
rismo. La risposta del sindacato è la
forte mobilitazione. Si viaggerà sti-
pati su pullman e treni pieni zeppi.
Dall’Emilia saranno 100mila con ol-
tre 800 pullman, 600 pulmini e 9
treni speciali, e si metterà in strada
una lunga carovana di camper, fur-
goni, auto private. Così anche la
Lombardia, altri 100 mila in viaggio
con 15 treni speciali, mille pullman,
migliaia di auto. Si parte stasera, di
pomeriggio e di notte a scaglioni
dalle 21 alle 24 per essere a Roma

prima delle 6. Chi arriva più tardi
rischia i blocchi e non potrà rag-
giungere i luoghi di concentramen-
to da cui prenderanno il via i cortei.
La sola Cgil di Milano ha organizza-
to 300 autobus e 6 treni, per far

posto a 30mila persone. Sul convo-
glio di Porta Garibaldi è stata predi-
sposta una carrozza per disabili. I
ragazzi della Matrix-Virgilio parto-
no da Sesto e da piazzale Cadorna i
«Migrantibus» contro la legge Bos-
si-Fini, un corteo di cento autobus
dell’Arci che ospita lavoratori extra-
comunitari. Gli atipici si portano in
tasca maschere bianche, emblema
della invisibilità della loro posizio-
ne di lavoro. I lombardi si ritrovano
in piazzale delle Crociate-Tiburtina
per raggiungere il Circo Massimo.

Ma è tanta la ressa che la Cgil
lombarda è costretta a rivolgere un
estremo appello: presentarsi alla
partenza solo con la prenotazione

in tasca, ed esibire la contromarca,
altrimenti non si sale sui treni né
sui pullman che sono stati rastrella-
ti all’estero, Austria, Francia, Spa-
gna e Slovenia: «Si chiede e tutti
senso di responsabilità», avverte la
Cgil lombarda. Migliaia dal Piemon-
te, dalla sola Torino oltre 15mila: «I
love articolo 18», «Li fermeremo
con un sorriso», sono gli slogan
stampati su 7mila magliette, 4mila
cappellini e 5mila pettorine. Cin-
que i treni speciali, da Asti, Torino,
Vercelli, e circa 300 autobus.

Si va a Roma dopo settimane di
lotte, una vigilia di tensioni in cre-
scendo fino all’esplosione del terro-
rismo, e la manifestazione ne porte-

rà il segno. Anche i lavoratori di
Napoli che si faranno riconoscere
da un nastrino bianco al braccio
«come segno di speranza e di pace»,
spiega Serena Sorrentino, segretaria
della Camera del lavoro parteno-
pea. Nastrino bianco al braccio per
ricordare i conflitti ancora aperti,
ma bandiere listate a lutto contro
chi uccide. Arrivano a migliaia an-
che dalle isole, circa 20 mila dalla
Sicilia con 250 pullman, 4 treni e
due voli charter. La Cgil siciliana ha
comunicato che alla manifestazione
non ci sarà più la banda musicale di
Assaro (Enna), né il gruppo folk tra-
panese, perché dopo l’omicidio Bia-
gi «le note di colore sono state can-

cellate in segno di lutto e condan-
na». Decine di migliaia da tutto il
Sud. Dalla Calabria, più di 15mila
con 243 pullman e due treni specia-
li, da Cosenza e Reggio Calabria,
ma si tratta di stime per difetto, di-

ce la Cgil: Niente gruppi musicali,
niente festa.

Centinaia i sodalizi che aderisco-
no e che si dirigono alla capitale coi
mezzi del sindacato o con mezzi
propri. Tra le adesioni, l’Auser «con-
tro i barbari atti criminosi del terro-
rismo», dice Maria Guidotti, presi-
dente nazionale. I volontari e i soci
Auser inoltre parteciperanno anche
alle fiaccolate dei sindacati, il 27
marzo. Ci sarà anche l’associazione
«Articoli 21, liberi di...», nata per
difendere la libertà di stampa. Dure
reazioni dei cobas alle dichiarazioni
del ministro Maroni secondo cui i
no global e il sindacalismo di base
sarebbero contingui al terrorismo.
Tra gli altri, reagisce il Sincobas, il
cobas “storico” dell’Alfa che ha subi-
to condannato l’omicidio Biagi, e
che domani sarà a Roma: «Non ab-
basseremo la nostra voce, saremo
in piazza più di prima», fa sapere il
segretario Luciano Muhlbauer.

g.lac.

ROMA, Lungo i percorsi dei cortei sono stati
allestiti circa una trentina i gazebo, mentre i
centri di ristoro nell'area della manifestazione
saranno tre. Verranno quindi distribuite
300mila confezioni d'acqua, 130mila bevande
calde, 180mila fiori, 150mila spille, altrettante
coccarde, 100mila cappelli, 60mila bandiere.
Capolinea spostati e linee di autobus deviate;
incremento del numero di corse per la metro-

politana; vetture aggiuntive per le linee ex-
press dell'Atac e le ferrovie laziali. Questo il
piano di emergenza predisposto da Atac e
Comune di Roma. Dalle ore 5.30 alle ore 9, e
poi dalle 15 alle 19, i treni della linea A e B
della metropolitana effettueranno 84 corse in
più del normale. Anche il servizio delle ferro-
vie laziali verrà potenziato tramite l'aggiunta di
4 treni speciali.

ROMA Per la manifestazione di domani la
questura di Roma ha predisposto un piano di
sicurezza a largo raggio che impegnerà sul
campo almeno 4mila operatori delle forze
dell'ordine. Il dispositivo messo a punto pre-
vede una serie di servizi di prevenzione anti-
terrorismo anche nel sottosuolo della capita-
le, con l'ispezione di tombini e condotte lun-
go il percorso dei sei cortei. Per lo stesso

motivo saranno controllati anche cassonetti
e cestini di rifiuti.
Un controllo costante della manifestazione
sarà assicurato da un sistema di riprese tele-
visive (impianti fissi e telecamere a bordo di
elicotteri). Nei luoghi più a rischio per la vici-
nanza a sedi istituzionali o a potenziali obietti-
vi di alto valore simbolico, saranno dislocati i
nuclei antisommossa dei reparti mobili.

Tutto è pronto per la trasferta nella capitale. Ultimi consigli per chi parte: attenti alle code, seguire le indicazioni della Cgil

In tanti verso Roma, per non arrendersi

Pronte 300mila confezioni d’acqua e 60mila bandiere
Dalle 5.30 di mattina i primi treni della metropolitana

Un piano di sicurezza con 4mila agenti impegnati
Nuclei antisommossa e controlli dalle telecamere
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